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LARICERCA.Un approfondimento dell’Irescommissionatodalla CgilVenetohamesso inevidenza alcuni aspetti critici
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Unterzodellezonescoperte inregionesiconcentra interrascaligera
«Lariformadelsistemasanitariosifermaall’uscitadagliospedali»
Cronica carenza di medici di
medicina generale, insuffi-
cienza del servizio di assisten-
za domiciliare e residenziale,
ritardi nell’attuazione degli
ospedali di comunità e delle
unità per la riabilitazione. La
sanità veronese, quella che
spesso viene definita un’eccel-
lenza - e non c’è dubbio che
sotto molti punti di vista lo
sia - presenta tuttavia diverse
“zone grigie”, delle criticità
che vengono portate in evi-
denza dal terzo approfondi-
mento dell’Ires, l’Istituto per
le ricerche economiche e so-
ciali, sul sistema socio-sanita-
rio regionale.

Si tratta di un progetto di ri-
cerca, commissionato da Cgil
Veneto, cheaccompagna la ri-
forma della sanità veneta fin
dal 2016 e che si focalizza in
particolare sull’attivazione,
rispetto alle previsioni, delle
strutture intermedie, e cioè
Ospedali di Comunità, Unità
riabilitative territoriali e Ho-
spice, sulla riorganizzazione
della medicina territoriale,
sulla situazione dei servizi di
assistenza domiciliare e di
quelli distrettuali. Concen-
trando l’attenzione sul terri-
torio di competenza dell’Ulss
Scaligera, emergono delle cri-

ticità dimostrate anche dai
numeri. Per cominciare, il re-
port parla di vera e propria
emergenza per quanto riguar-
da i medici di famiglia: l’Ulss
9 registra 110 zone carenti di
questi medici su un totale ve-
neto di 326 zone carenti. In
sostanza, un terzo delle zone
scoperte della regione si con-
centra nel Veronese. Ancora,
il report evidenzia 79 incari-

chi vacanti di continuità assi-
stenziale, le ex guardie medi-
che, su un totale regionale di
415. Un’altra carenza riguar-
da le strutture intermedie:
nel Veronese l’attivazione di
posti letto ha seguito il lento
incedere della media regiona-
le per quanto riguarda gli
Ospedali di Comunità (coper-
tura regionale del 54 per cen-
to) e gli Hospice (copertura

regionale del 90), “ma non
per quanto riguarda le Unità
riabilitative (copertura vene-
ta del 55) per le quali a Vero-
na non è stato attivato alcun
posto letto”, sottolinea l’Ires.
La programmazione regiona-
le del 2016 ne prevedeva 200
mentre quella del 2019 ha
completamente trascurato
questo aspetto. E a livello re-
gionale? «La fotografia che

emerge dall’edizione 2020
della ricerca», si legge, «è di
una riforma del sistema sani-
tario veneto, con la riduzione
dei posti letto per acuzie e lo
sviluppo della medicina terri-
toriale, che si è sostanzial-
mente arrestata all'uscita de-
gli ospedali».

Ecco i numeri: è stato attua-
to il 59 per cento dei posti let-
to programmati nelle cosid-
dette “strutture intermedie”;
il fondo per la non autosuffi-
cienza è attualmente in gra-
do di soddisfare non più del
70 per cento delle richieste di
residenzialità sanitaria assi-
stita; l’assistenza domiciliare
integrata non arriva ad eroga-
re a ciascun paziente nemme-
no la metà delle ore erogate
dalla media nazionale.

Infine, prosegue l’emorra-
gia di medici di medicina ge-
nerale. Una situazione le cui
conseguenze si pagano nei
Pronto Soccorso, dove i codi-
ci bianchi sono in aumento
del 10 per cento rispetto al
2017 mentre nelle strutture
ospedaliere i tempi medi di
degenza si allungano, con 7,9
giorni contro i 7,5 a livello na-
zionale in reparti per acuti,
30 giorni a fronte dei 22 na-
zionali per i ricoveri in lungo-
degenza, mentre per i pazien-
ti ultra 65enni anni la degen-
za media è di 10 giorni contro
gli 8,5 giorni della media na-
zionale. •F.LO

Sarà Daniela Maellare, vice
direttore generale e dirigente
dell’area Servizi sociali di Pa-
lazzo Barbieri, a raccogliere
l’eredità di Stefano Bertacco
all’assessorato al Sociale.
Maellare, inoltre, avrà le dele-
ghe all’Istruzione, settore di
cui è stata a capo per 15 anni,
e al Personale.

La nomina, ufficializzata ie-
ri dal sindaco Federico Sboa-
rina, arriva quasi due mesi
dopo la scomparsa dell’asses-
sore e senatore di Fratelli d’I-
talia. Il sindaco ha quindi op-
tato per una scelta tecnica e
allo stesso tempo improntata
alla continuità. Con Daniela
Maellare, che dovrebbe inse-
diarsi dopo Ferragosto, al ri-
torno dalle ferie, Bertacco
aveva infatti condiviso tutte
le scelte in un settore partico-
larmente difficile e delicato.

«Da tutti Stefano Bertacco
è stato riconosciuto come il
miglior assessore al Sociale
di Verona e la sua sostituzio-
ne non era quindi una que-
stione semplice. Un’eredi-
tà», commenta il sindaco
Sboarina, «che richiede conti-
nuità di gestione e operativi-
tà immediata per i tanti pro-
getti in corso. Per questo ho
chiesto alla dottoressa Mael-
lare la disponibilità a dirige-
re il settore da assessore». La
dirigente, ora in apettativa,

sarebbe andata in pensione a
ottobre. «Così», continua
Sboarina, «avrà modo di ac-
compagnare l’inserimento di
chi la sostituirà: la sua cono-
scenza della complessa mac-
china amministrativa è ga-
ranzia di continuità in un set-
tore importante che deve ri-
spondere a tante situazioni
di fragilità. Lo stesso», sottoli-
nea, «vale per il settore dell’I-
struzione, dove, anche lì, c’è
un dirigente prossimo alla
pensione. La vita», conclude
il sindaco, «mi ha dato que-
sta dura prova con la perdita
di un amico e la sostituzione
di un assessore insostituibile.
Mai avrei voluto farla, la scel-
ta tecnica risponde alle diver-
se esigenze del settore».•E.S.
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110
SONO110LEZONE CARENTI
DIMEDICI DIFAMIGLIA
Sonolezone carenti di
medici difamiglia, suun
totalevenetodi 326zone
carenti.

Alessandra Galetto

Da ieri è ufficiale: Verona è
tra le ventotto candidate in
corsa per il titolo di Capitale
della cultura italiana per il
2022. Unica città capoluogo
del nord est, Verona è infatti
nell’elenco reso noto appun-
to ieri dal Ministero per i Be-
ni e le Attività Culturali e per
il Turismo, che ha trasmesso
al presidente della Conferen-
za Unificata la lista delle città
che hanno perfezionato la
candidatura. Entro il 12 otto-
bre la commissione di valuta-
zione definirà la short list del-
le 10 città finaliste, la proce-
dura di valutazione si conclu-
derà entro il 12 novembre
2020.

Si entra dunque così nel vi-
vo del progetto «Verona
2022. La Cultura apre nuovi
mondi», con il coinvolgimen-
to di tutta la cittadinanza A
settembre sono infatti in pro-
gramma cinque incontri per
presentare alla città le proget-
tualità del dossier e illustrare

i cinque mondi che, a vario
titolo, contribuiscono a ren-
dere Verona eccellenza per il
patrimonio storico e artisti-
co.

«Il rilancio della cultura è
uno dei punti fondanti del
mio programma», commen-
ta soddisfatto il sindaco Sboa-
rina. «E la candidatura ne è
la prova concreta. Il dossier,
scritto tra febbraio e marzo
in piena pandemia, riassume
tutti i grandi cambiamenti
culturali già in atto e quelli
che stiamo preparando. Per
la prima volta anche l’urbani-
stica entra nella dimensione
diripensamento generale del-
la città e della sua crescita cul-
turale. Nel dossier ci sono 22
luoghi che stanno cambian-
do e che daranno nuovo im-
pulso. Il futuro che stiamo co-
struendo già ora è la città per
la cultura, ma è allo stesso
tempo la cultura per la città.
Ricordo, comunque, che il la-
voro per la candidatura ha ra-
dunato una rete importante
di realtà cittadine. Anche
questo è un patrimonio im-

portante. La gara è partita e
vedremo cosa succederà, in-
tanto per la nostra città c’è la
consapevolezza delle molte
potenzialità che stiamo facen-
do crescere».

«Questa ufficialità ci spro-
na a proseguire nel percorso
intrapreso», aggiunge l'asses-
sore alla Cultura Francesca
Briani. «Nelle prossime setti-
mane il dossier sarà presenta-
to ufficialmente alla città,
pensiamo a cinque grandi
eventi legati ciascuno ad un
aspetto che caratterizza Vero-
na e la rende unica sotto il

profilo culturale. Si tratta di
un progetto corale, che non
conta solo sul patrimonio ar-
tistico che abbiamo ereditato
da chi ci ha preceduto, ma è
stato creato mettendo insie-
me, come non è mai successo
prima, tutte le istituzioni cit-
tadine più importanti. Per de-
scrivere quella Verona che
noi già conosciamo e farla co-
noscere e apprezzare anche a
chi è chiamato a valutare il
nostro lavoro».

Le altre città con cui Verona
dovrà ora vedersela sono An-
cona, Arezzo, Arpino (Frosi-

none), Bari, Carbonia (Sud
Sardegna), Castellammare
di Stabia (Napoli), Cerveteri
(Roma), Fano (Pesaro Urbi-
no), Isernia, L’Aquila, Modi-
ca (Ragusa), Molfetta (Bari),
Padula (Salerno), Palma di
Montechiaro (Agrigento),
Pieve di Soligo (Treviso), Pi-
sa, Procida (Napoli), San Se-
vero (Foggia), Scicli (Ragu-
sa), Taranto, Trani (Bat), Tra-
pani, Tropea (Vibo Valen-
tia), Venosa (Potenza), Ver-
bania(Verbano-Cusio-Osso-
la), Verona, Vigevano (Pa-
via), Volterra (Pisa). •

LA CANDIDATURA. Ufficializzato dal Ministero l’elenco delle aspiranti al titolo. La decisione finale entro il 12 novembre
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CONTINUITÀASSISTENZIALE
CI SONO 70 POSTI «VACANTI»
Sono70i postivacantidi
continuitàassistenziale,ex
Guardiamedica

Lapresentazione dellacandidatura di Veronacapitale dellaCultura 2022 FOTOMARCHIORI

Turistigiapponesidavantiall’Arena

Turisti in filadavantialleArcheScaligere

L'ARENA
Mercoledì 5 Agosto 2020 Cronaca 13

ds: fimmgvr


